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Puglia 
SITUAZIONE IDRI-

CA SEMPRE 
DRAMMATICA 

Rimane quella del Tavo-
liere la triste “cartina di
tornasole” di una situa-
zione siccitosa, che sta
assumendo i toni della
tragedia economica per
l’intera Puglia; il settore
agricolo, fortemente limi-
tato nella produzione
dall’impossibilità di irri-
gare, è in profonda crisi e
necessita di interventi
d’urgenza da parte delle
autorità competenti. Il
Consorzio di bonifica
della Capitanata (con
sede a Foggia) ha reso
noto i più recenti dati sui
volumi d’acqua contenuti
nei principali invasi; ad
Occhitto ci sono 10,6 mi-
lioni di metri cubi d’acqua
su una potenzialità di
247,5 milioni; a Capac-
ciotti sono contenuti 8,2
milioni di metri cubi rispet-
to ad una capacità poten-
ziale di 49,3 milioni; A S.
Pietro ci sono 1,7 milioni
di metri cubi invece dei
possibili 14,5 milioni; nel
Celone sono trattenuti 1,3
milioni di metri cubi in un
invaso che ne potrebbe
contenere 16,8.

Lombardia 
PREOCCUPA IL 
LAGO DI ISEO 

 
Non è il caso di creare al-
cun allarmismo per la si-
tuazione idrica comples-
siva in Lombardia; lo af-
ferma l’Unione Regionale
Bonifiche Lombardia di
fronte ai dati inerenti i
maggiori invasi, rimpin-
guati dalle recenti preci-
pitazioni.
Pur in una situazione an-
cora deficitaria (ma molto
si spera nelle tradizionali
piogge primaverili) è solo
il lago di Iseo ad evi-
denziare una situazione
particolarmente preoccu-
pante: se, l’anno scorso, il
livello delle acque segna-
va m +78,5 sul livello del
mare, oggi tale indicatore
è m –9,5.

Veneto 
SI ALLENTA LA 

TENSIONE IDRICA 

La pioggia, ma soprattutto
la neve, hanno rischiarato
gli orizzonti veneti per la
prossima stagione irrigua,
pur non avendo dissipato
ogni preoccupazione.
I Consorzi di bonifica
Pedemontano Brentella
di Pederobba (con sede
a Montebelluna, nel trevi-

giano) e Pedemontano
Brenta (con sede a Citta-
della, in provincia di Pa-
dova) denunciano consi-
stenti abbassamenti nei li-
velli di falda acquifera; per
il comprensorio padovano
sono anche segnalati
bassi volumi di accumulo
idrico negli invasi del ba-
cino montano del fiume
Brenta (laghi di Corlo e
del Seinaga) il cui apporto
è fondamentale per la de-
terminazione delle pos-
sibilità irrigue. Nel vero-
nese, il Consorzio Agro
Veronese-Tartaro-Tione
(con sede nel capoluogo
scaligero) ha reso noto
che la portata del fiume
Tione (6,79 mc/sec) è la
più bassa degli ultimi anni.

Friuli-Venezia Giulia 
LE DUE FACCE DI 

UNA STESSA 
MEDAGLIA 

E’ singolare parlare di la-
minazione delle acque in
un periodo di siccità, ma
lo fa il Consorzio di boni-
fica Cellina-Meduna (con
sede a Pordenone) per
sollecitare la conclusione,
in tempi brevi, dei lavori
per la diga di Ravedis,
destinata ad accumulare
acqua per il periodo esti-
vo, ma anche a contenere
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le piene del bilancio mon-
tano. Per quanto riguarda
l‘attuale carenza idrica, le
recenti piogge hanno leg-
germente lenito la situa-
zione, ma molto si spera
nelle piogge dei prossimi
mesi. Per riportare la si-
tuazione alla normalità
serviranno, almeno, 800
millimetri di pioggia, sud-
divisi nel tempo; i bacini
artificiali montani (Barcis,
Redona, Ca’ Selva e Ca’
Zauli) contribuiscono, solo
in piccola parte, ad incre-
mentare le portate naturali
dei fiumi Cellina e Me-
duna, che dipendono per
lo più dalle capacità di ri-
lascio del territorio.

Sardegna 
SI GUARDA AVANTI 

Nonostante la carenza
d’acqua, che continua a
pesare sulla Sardegna, il
Consorzio di bonifica
Comprensorio del-
l’Ogliastra cerca di af-
frontare la quotidianità
con ottimismo. Mentre
dall’ente Regione si at-
tendono i necessari finan-
ziamenti per interventi
strutturali contro l’emer-
genza idrica, al fine di mi-
gliorare il servizio al-
l’utenza ha, infatti, affian-
cato alla sede principale
di Tortolì (in provincia di
Nuoro) i nuovi uffici a
Cardedu, sdoppiando an-
che l’ufficio tecnico per
meglio rispondere alle e-
sigenze del territorio.

Marche 
NUOVO NUMERO 

DE “LA VOCE” 

E’ un “giornale di bilanci” il
più recente numero de “La

Voce”, periodico del Con-
sorzio di bonifica del
Tronto, che ha sede ad
Ascoli Piceno. Vengono,
infatti, presentati i primi
sette mesi di attività della
nuova Amministrazione
consortile, così come un
panorama degli interventi,
operati in 12 mesi dalla
“squadra di manutenzione
del territorio”; presentato,
naturalmente, anche il bi-
lancio preventivo 2002,
che pareggia a 14 miliardi
e 200 milioni di lire.
Accanto a numerose noti-
zie, inerenti interventi sul
territorio, due corposi “ar-
ticoli di fondo” a firma dei
vertici consortili: si ribadi-
sce la disponibilità del-
l’ente ad aprire un tavolo
di confronto con la Regio-
ne Marche, fin qui negato,
e si evidenzia la funzione
della nuova fase della bo-
nifica” curare, rendere
fruibile ed amministrare il
territorio, in collaborazione
con gli operatori economi-
ci e con le altre istituzioni
impegnate in questa dire-
zione.

Veneto 
L’ACQUA COME 
RISORSA, NON 

COME PERICOLO 

Noale, nel veneziano, è
comune ricco di canali
nella cinta urbana; il Con-
sorzio di bonifica Dese
Sile (con sede a Venezia
Mestre) ha ora inaugurato
il nuovo canale scolmato-
re che, in caso di portate
di piena, devierà parte
delle acque del fiume
Marzenego nello scolo
Ruviego, evitando che si
abbattano sul centro
cittadino, come accaduto
solo pochi anni fa.
L’opera, finanziata per 3

nanziata per 3 miliardi di
lire dalla Regione Veneto,
è lunga circa milleduecen-
to metri ed è stata realiz-
zata in meno di un anno di
lavoro; la Giunta Regiona-
le ha anche reso noto di
avere deciso il finanzia-
mento dell’ampliamento
dell’alveo dello scolo Ru-
viego, nel quale conflui-
ranno le acque di piena
provenienti dall’area di
Castelfranco Veneto.

Molise 
LA BONIFICA CO-

ME “SPONSOR” 

Come dire… di necessità
si fa virtù e così le giovani
speranze dell’associazio-
ne sportiva “Atletica Ve-
nafro” hanno ottenuto, da
parte del Consorzio di
bonifica Piana di Vena-
fro che ha sede proprio
nel paese, la concessione
gratuita di una lunga stri-
scia di terreno sulla quale
intendono realizzare una
artigianale pista di alle-
namento. Nell’attesa, na-
turalmente, che il Comune
realizzi un impianto rego-
lare!

Toscana 
UN CONSORZIO 

VIVACE 

Il Consorzio di bonifica
Valdera (con sede a San
Miniato, in provincia di Fi-
renze) ha chiesto alla Re-
gione Toscana, di esten-
dere il proprio comprenso-
rio dagli attuali 95.552 a
179.039 ettari, ricompren-
dendo anche la Valdelsa,
nella quale, a tutt’oggi,
non è costituito alcun ente
consortile; della nuova
realtà, che assumerebbe
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la denominazione “Era-El-
sa”, entrerebbero così a
far parte anche i comuni
di Barberino Valdelsa,
Certaldo, Empoli, Monte-
lupo Fiorentino, Monte-
spertoli, Colle Valdelsa,
Monteriggioni, Poggibonsi
e San Gimignano. Per
l’anno in corso, il Consor-
zio di bonifica Valdera
ha programmato, tra l’al-
tro, interventi di manuten-
zione, per un importo di
640 milioni di lire, su ben
33 corsi d’acqua, che inte-
ressano il territorio fra i
comuni di San Miniato,
Fucecchio, Montopoli e
Montaione.
La Regione Toscana ha,
inoltre, affidato all’ente
consortile la competenza
su 61 nuovi corsi d’acqua,
erogando un contributo di
1 miliardo e 300 milioni di
lire.

Lombardia 
L’IMPEGNO PER 

L’AMBIENTE 

Nell’ambito di un vasto
programma di interventi
per la salvaguardia della
natura, la difesa del pa-
trimonio rurale, la cono-
scenza della rete di canali
irrigui e di bonifica, il Con-
sorzio di bonifica
Naviglio Vacchelli (con
sede a Cremona) ha av-
viato due interessanti in-
terventi, realizzati in colla-
borazione anche con le
Amministrazioni Comunali
del territorio. Si tratta della
realizzazione di un per-
corso ciclopedonale lungo
il Naviglio, dalla “città di
Stradivari” fino a Casal-
buttano, e di un rilevante

intervento di sistemazione
naturalistico ambientale
del Naviglio di Cremona,
che prevede lavori di in-
gegneria naturalistica lun-
go le scarpate, nonché
posa di piante, siepi e ce-
spugli.

Toscana 
COSCIENZA DEL 

PERICOLO 
 

E’ forte il rischio idraulico
nella piana pistoiese; di-
verse le concause, ma tra
queste si annoverano cer-
tamente l’accresciuta ur-
banizzazione del territorio
e l’abbandono delle cam-
pagne. Conscia di questa
realtà l’Amministrazione
Comunale di Agliana ha
promosso, assieme al
Consorzio di bonifica
Ombrone Pistoiese e
Bisenzio (con sede nella
città di Pistoia), un conve-
gno per discutere, nonché
definire competenze e co-
ordinamento degli inter-
venti di protezione civile in
caso di calamità naturali.
Il comune di Agliana, che
è stato vittima di alluvione
sia nel ’99 che nel 2000, è
dotato dei piani d’emer-
genza per il rischio idrau-
lico e per quello sismico.

NUOVA EDIZIONE 
DEL CORSO SUI SI-
STEMI INFORMA-
TIVI PER I CON-

SORZI DI BONIFICA 

Si terrà a Venezia, dall’8
al 12 aprile p.v., il corso
sui Sistemi Informativi per
i Consorzi di bonifica, or-

ganizzato dall’ANBI nel-
l’ambito delle iniziative di
formazione ed aggiorna-
mento specialistico. L’ini-
ziativa, riservata a perso-
nale tecnico degli enti
consortili in possesso di
laurea o diploma di area
scientifica e che abbia co-
noscenza di elementi ba-
se di informatica, dedi-
cherà particolare atten-
zione alle tecnologie su
cui è basato Internet ed
alle possibili integrazioni
fra web e GIS (Sistemi In-
formativi Geografici). Nel-
lo specifico, saranno af-
frontate le problematiche
legate all’informatizzazio-
ne del catasto ed
all’attivazione di un SIT
(Sistema Informativo Ter-
ritoriale) dedicato alle o-
pere di bonifica; in rela-
zione a ciò saranno pre-
sentati alcuni esempi di
Piani di classifica, effetti-
vamente realizzati con
l’ausilio di Sistemi Infor-
mativi Territoriali. Tra gli
argomenti dei cinque
giorni di lezioni è stato in-
serito, quest’anno, anche
il tema dei sistemi di quali-
tà UNI EN ISO e le possi-
bili applicazioni nei Con-
sorzi di bonifica. La quota
di iscrizione è di 542 euro,
comprensiva delle di-
spense relative alle lezio-
ni; al termine del corso sa-
rà rilasciato un attestato di
frequenza. Le adesioni,
limitate entro il numero di
15, devono essere inviate
all’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zione entro il prossimo
26 marzo.


